
 

Discorso introduttivo del Presidente nazionale ANDIS al XII Congresso 

nazionale – 20.11.2025 

1- Avvio 

Care colleghe, cari colleghi, 

autorità, ospiti, amici dell’ANDIS,                                                                                                                 

come si dice in queste occasioni…                                                                                                                             

è con profonda emozione che prendo la parola oggi per concludere ufficialmente il mio mandato 

triennale alla Presidenza della nostra Associazione e per aprire il XII Congresso nazionale 

dell’ANDIS, dal titolo SCUOLA DIRIGENZA FUTURO, che traccerà i percorsi del futuro triennio 

associativo, rinnovando al contempo gli organi statutari nazionali. 

In queste due giornate di riflessione sui futuri della scuola e della dirigenza ripercorreremo le tesi 

che abbiamo dibattuto nei mesi scorsi nel Direttivo e nel Consiglio nazionali e nei Congressi 

territoriali e che ritrovate nel documento in cartella dal titolo PER L’AVVIO DEL DIBATTITO 

CONGRESSUALE. 

Auspico che, al termine dei lavori, gli organismi che andremo ad eleggere possano disporre di linee 

guida sulle azioni da intraprendere per il miglioramento del sistema educativo e della dirigenza 

scolastica. 

Di fronte a voi delegati, provenienti dalle sezioni provinciali e regionali di tutto il Paese, propongo 

di eleggere a Presidente del XII Congresso nazionale il DS Vincenzo Petrosino, membro del DN e 

valido referente nazionale del Dipartimento Formazione. 

Buon Congresso a tutte e tutti. 



2- Un triennio è passato…vissuto intensamente con l’ANDIS 

Tre anni fa, quando ho assunto questo incarico, eravamo già consapevoli di vivere una fase 

complessa per la scuola italiana — segnata da cambiamenti profondi, da nuove sfide organizzative 

e da un contesto sociale ed educativo in continua evoluzione. Non sapevamo, forse, quanto intensa e 

rapida sarebbe stata questa trasformazione (appena usciti da una pandemia senza fine e con un 

PNRR alle porte, giusto per inquadrare i tempi).  

In questi tre anni l’ANDIS ha saputo esserci. Ci eravamo dati obiettivi chiari: sostenere il ruolo dei 

dirigenti scolastici, qualificare la formazione professionale, rendere l’ANDIS più presente nelle 

politiche educative nazionali e nei territori, facilitando la comunicazione fra tutti i soci.  

Possiamo affermare che abbiamo consolidato il ruolo dell’ANDIS come interlocutore riconosciuto 

dal Ministero dell’Istruzione, dal Parlamento e dalle istituzioni locali. 

Abbiamo elaborato proposte concrete, a partire dalla revisione del reclutamento e della formazione 

iniziale dei docenti (prima audizione in Commissione parlamentare nel maggio 2022 sul ddl 

36/2022, convertito nella L. 79/2022), elaborato documenti e contributi, partecipato a tavoli 

istituzionali e interassociativi, contribuito alla definizione di politiche per influenzare la vita reale 

delle nostre scuole, puntando sulla valorizzazione della leadership educativa, sul valore pedagogico 

del nostro esserci anche di fronte, come afferma Bauman, “ a una politica che, incapace di 

modellare il futuro, tende a trasferirsi nello spazio della memoria collettiva: uno spazio 

infinitamente più manipolabile e gestibile”. Non c’è nulla di meglio, allora, che tornare a un mondo 

“di ricordo”. Non c’è niente di peggio per la scuola, perché la retorica della tradizione sottolinea 

appartenenze ed esclusioni. 

Sul piano della formazione, l’ANDIS ha promosso un’offerta diffusa, autorevole e innovativa 

decine di dirigenti e docenti delle loro scuole hanno partecipato a corsi, seminari, tavoli di lavoro e 

laboratori su temi cruciali: PNRR, inclusione, valutazione, sostenibilità, Intelligenza Artificiale, 

orientamento, Nuove Indicazioni (+ di 240 iniziative in presenza e online) Ne cito qualcuna. 

Abbiamo continuato a rendere la formazione un segno distintivo della nostra professionalità e 

abbiamo accompagnato tanti docenti nell’itinerario di avvicinamento alla Dirigenza scolastica, 

costruendo percorsi per la preparazione al concorso ordinario e, ancora in essere, al concorso per 

Dirigenti Tecnici. 

Sul piano organizzativo e associativo, abbiamo rafforzato la presenza nei territori, sostenuto le 

sezioni regionali, anche quelle più in difficoltà, e promosso la collaborazione tra colleghi. 

Abbiamo rilanciato la comunicazione interna ed esterna, aggiornato gli strumenti digitali, 

consolidato la collaborazione con l’uff. stampa, dato continuità alla nostra voce nel dibattito 

pubblico. 

Abbiamo vissuto insieme situazioni difficili — penso alle tensioni che attraversano ancora oggi il 

mondo della scuola, sia a livello locale che nazionale, alle responsabilità esponenziali che gravano 

sulle spalle dei dirigenti, ai nodi irrisolti che chiedono risposte politiche e culturali — dando voce a 

una visione di scuola inclusiva, democratica e competente. 

Abbiamo difeso l’autonomia scolastica come valore costituzionale, non come privilegio di 

pochi, ma come condizione necessaria per la crescita educativa di tutti e di ciascuno. 



E lo abbiamo fatto con uno stile che ci contraddistingue: quello dell’ascolto, del dialogo, del 

rispetto reciproco e della responsabilità condivisa. 

Se oggi l’ANDIS continua a essere un punto di riferimento serio e credibile nel panorama educativo 

nazionale, è merito di una comunità viva, fatta di persone che credono nel valore del servizio 

pubblico e nell’etica della leadership educativa. 

Potrei continuare per molto tempo a relazionare su quanto svolto, ma preferisco interrompere le sole 

parole con 6’ di “pictures and music” del triennio, espressione di quanto fatto, dei temi affrontati, 

dei luoghi vissuti come ringraziamento alle tante e tanti di voi che hanno contribuito a questi 

risultati: 

• il Consiglio nazionale, per la collaborazione leale e intelligente; 

• i presidenti regionali e provinciali, che hanno tenuto viva la presenza dell’ANDIS nei 

territori; 

• il Direttivo nazionale, che non mi ha mai fatto mancare il proprio sostegno, anche nei 

momenti più complessi e ha lavorato per i Dipartimenti; 

• il CTS – Comitato Tecnico Scientifico – con la competente supervisione. 

 Slides del triennio in musica 

3- Re-immaginare il futuro 

Stiamo attraversando tempi che non è difficile definire drammatici e faticosi, per l’ampliamento 

delle minacce climatiche, ambientali, economiche, delle iniquità, delle tensioni e delle guerre. Si 

tratta di condizioni che favoriscono forme via via più articolate di vulnerabilità, in fasce sempre più 

ampie della popolazione, che comportano sfilacciamenti della coesione sociale, demotivazione, 

svuotamento di significato, insieme ad alterazioni e castrazioni anche del pensiero rivolto al futuro; 

con un diffuso disorientamento e ricerca di senso delle giovani generazioni. Ovviamente il futuro va 

ripensato: gli antidoti ad una società sempre più rattrappita, ad una pace sempre più ferita e in bilico 

sono la complessità, il pluralismo, la coscienza critica, il riuscire a re-immaginare scenari alternativi 

imperniati sul benessere collettivo e ambientale, trasformando il paradigma educativo da ego-

sistemico, centrato sul benessere dei singoli, a eco-sistemico, centrato sul benessere di tutti. 

What else per il futuro della scuola, per il futuro dell’ANDIS?  

Naturalmente restano molte sfide aperte: 

• il pieno riconoscimento del ruolo e delle responsabilità dei dirigenti scolastici; 

• la riduzione della burocrazia che appesantisce il nostro lavoro e deteriora il nostro 

benessere: dalla gestione della privacy di dipendenti, studenti, soggetti terzi che 

interagiscono con la scuola alla gestione e organizzazione della sicurezza anche in assenza 

di risorse tecniche e finanziarie di supporto e in edifici non di proprietà delle scuole; dalla 

contrattazione d’istituto all’attività negoziale; dai rapporti con i servizi sociali alla 

negoziazione con gli enti locali di riferimento; 

• la necessità di una scuola realmente autonoma, inclusiva e sostenibile, che dia a ogni 

studente la possibilità di costruire il proprio futuro; 

• la convivenza pacifica e trasformativa del digitale col relazionale e potrei continuare. 

 



4- Le Tesi congressuali 

Sono sfide che consegniamo al futuro dell’ANDIS, forti di una base solida, di un’identità chiara e 

di una rete di persone che credono nel valore della scuola pubblica. 

Un’ Associazione, come la nostra è innanzitutto un luogo di riflessione collettiva e il suo pensiero è 

un pensiero sociale. Associazione deriva dal latino (socio- sociare) “mettere in comune “: ogni 

associato dovrebbe per questo motivo mettere a disposizione degli altri le sue riflessioni e i suoi 

contributi. 

L’identità di un’Associazione è sempre il risultato di un sistema di relazioni ed è sempre un “io 

multiplo “: è il processo di confronto e di condivisione che costruisce oggi l’identità e che dà ad 

essa l’energia di proiettarsi nel futuro, nella comprensione del contesto globale in cui si trova ad 

operare. 

Abbiamo dimostrato che l’ANDIS non è soltanto un luogo di rappresentanza, ma un laboratorio di 

pensiero e di azione per il sistema educativo del Paese. 

Una realtà, quella di ANDIS con ruoli e regole, ma altrettanto ricca di relazioni, attraversata da 

emozioni, da una realtà viva non certo sacrificabile in rigidi schemi, una delle poche dotatasi di un 

Codice etico per la scuola, sorretto da una volontà politica per perseguire, attraverso il confronto e il 

dialogo, il bene comune. 

Le tesi congressuali e l’ampio dibattito che ne è nato sintetizzano le priorità di un’Associazione che 

accoglie: 

- la complessità come risorsa, 

- il dubbio come possibilità, 

- la diversità come ricchezza, 

- le trasformazioni come opportunità di crescita e rinnovamento, 

- la tradizione coniugandola con l’innovazione 

- il calore umano che fa comunità. 



Lo Scenario Contemporaneo 

 

 

Le sfide del Sistema Educativo 

 

 

 

 

                         

                  

                                                                

                                                               

                                 

                        

                                                               

                                                                     

                                

                          

                                                                    

                                                              

                



Associazione e priorità 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Associazione e dirigenza 

 

 

Associazione e FUTURI 

 

 

L’ANDIS deve continuare a costruire una comunità di dirigenti capace di individuare i bisogni, 

promuovere la condivisione di esperienze e valutare le pratiche adottate sviluppando: 

Innovazione – Assunta come gesto culturale per una formazione continua attraverso piattaforme 

digitali, convegni nazionali, dibattiti, tavoli di confronto e proposta.   



Formazione - Supporto ai dirigenti attraverso corsi concorsuali, webinar e seminari di 

aggiornamento professionale 

Comunicazione - Potenziamento del sito, social media e pubblicazione/rivista associativa per 

condivisione di buone pratiche 

Collaborazione - Dialogo costante con istituzioni, enti locali e stakeholder del sistema educativo 

Qualità - Focus su risultati educativi attraverso leadership pedagogica e gestione efficace delle 

risorse. 

Queste prospettive potranno sedimentare con: 

- acquisizione di responsabilità per gli associati 

- costruzione di un modello ancor più partecipativo di condivisione e confronto 

- postura e atteggiamento etici 

- formazione che dia ragione all’azione: culturale, normativa, educativa 

 

5- Coraggio e desiderio 

Oggi più che mai, di fronte alle multiformi facce con cui si presenta il potere, noi abbiamo scelto la 

potenza del “pensare difficile”, cito umilmente C. Mion, retta da una professione di “CURA” come 

la nostra, attenta a ideali e valori di sostegno, richiamati dal codice etico ricordato.  

Ma per capire bisogna cogliere nessi e relazioni, anche fra dati che sembrano fra loro sconnessi, 

bisogna rifarci alla cultura della complessità. E la sfida della complessità va assunta nella sua più 

completa accezione insieme alla perdita delle certezze che essa comporta.  

La ricerca di soluzioni più flessibili e meno rigide ci porta a: 

• ottimizzare la comunicazione, favorendo un flusso comunicativo più 

aperto, trasparente e orizzontale tra tutti i membri della comunità 

scolastica; 

• ripensare ai Dipartimenti dell’Associazione. Le criticità relative al 

funzionamento dei Dipartimenti hanno riguardato la presenza e 

l’impegno, non sempre costanti, dei membri segnalati dalle sezioni 

regionali. Per garantire una più assidua e qualificata partecipazione, con 

una rinnovata sinergia tra strutture nazionale e regionali, ne va monitorato 

costantemente il buon funzionamento. I responsabili di Dipartimento 

dovrebbero poter fare maggiore uso della possibilità offerta dallo Statuto 

di invitare ai lavori “soci o esperti in grado di fornire contributi” e, pur  

con la costituzione permanente dei dipartimenti Autonomia e Dirigenza - 

Organizzazione, Amministrazione, Sviluppo associativo - Formazione e 

Convegnistica - Comunicazione associativa, prevedere altri dipartimenti 

ugualmente permanenti oppure a termine, in relazione alle esigenze 

contingenti. 

• costruire fiducia e relazioni solide, poiché attraverso esperienze condivise 

si cementano i legami, si supera la diffidenza e si sviluppa un senso di 

supporto reciproco, fondamentale per un ambiente di lavoro sereno; 



• rafforzare la coesione e il senso di appartenenza. Si tratta di passare da un 

semplice insieme di individui ad un “noi”, dove ogni componente si sente 

valorizzato, diventa parte integrante di un progetto comune, ma deve 

avere il coraggio di spendersi e il desiderio di provarci; 

senza mai dimenticare di 

• sostenere la scuola “bene comune intangibile” quale strumento 

fondamentale per il successo di bambine/i e ragazze/i in modo che 

ciascuno di loro possa avere le competenze per poter scegliere 

liberamente di condurre la propria vita esprimendo potenzialità e talenti 

nella direzione dei propri desideri e passioni, aspirazioni e speranze. 

C’è ancora tanto da fare: il futuro della scuola, e con esso il futuro dell’ANDIS, richiedono 

continuità, rinnovamento e coraggio, perché l’ANDIS non è soltanto un’associazione 

professionale: è una comunità di valori e di persone che crede nella scuola come bene comune, 

come ben ci ricorda il nostro Codice Etico, perché il futuro da minaccia possa diventare promessa, 

non solo per noi, ma soprattutto per le giovani generazioni.  

L’associazionismo è una forma preziosa di comunità, che dobbiamo difendere e preservare in 

questi tempi di marcato individualismo e solitudine professionale, consapevoli che la democrazia è 

fatica e pazienza. 

 

 

Il pensiero complesso è aperto per definizione: aperto 

alle critiche, ma aperto anche all’idea del proprio 

superamento, all’ignoto, alla bizzarria dell’esistere, del 

mondo, degli argomenti… 

E. Morin, Semi di saggezza, Raffaello Cortina ed. Milano2025 

 

Paola Bortoletto 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


